



Furto al Museo




Caso A/12545

Interrogatorio Michael Drewmore, persona informata sui fatti

D: “Nome e cognome?”

MD: “Michael Drewmore”

D: “Luogo e data di nascita?”

MD: “Pitch Valley, 19 dicembre 1979”

D: “Conosce la maschera di Okamanta?”

MD: “Si. E' un manufatto dei nativi, risalente ai primi anni dell'undicesimo secolo”

D: “Sa che è stato rubato dal museo”

MD: “L'ho appreso ieri mattina”

D: “Lei dove si trovava tra le 23.00 e le 4.00 della notte tra il 4 e il 5 giugno 2005?”

MD: “Ero alla riserva indiana di Pitch Valley”

D: “Qualcuno può confermare questa sua versione”

MD: “Almeno 250 persone... di cui direi almeno 50 che mi conoscono personalmente”

D: “Qualcuno che non sia un nativo americano può confermare questa versione?”

MD: “La parola di un nativo americano conta meno di quella di altri?”

D: “Risponda alla domanda”

MD: “No, nessuno”

D: “Alcune settimane fa lei è stato fermato con l'accusa di aver sottratto delle punte di freccia dal museo, ora abbiamo un nuovo furto al museo. E' sicuro di non avere nulla da dirmi sull'argomento?”

MD: “Sono stato rilasciato con le scuse del giudice da quel fermo, non vedo come questo possa rendermi più informato su questo reato”

D: “E' stato rilasciato per mancanza di prove certe, non per attestata innocenza”

MD: “Fortunatamente fin quando non viene dimostrata la mia colpevolezza o quantomeno non vengono portati seri indizzi a mio carico, io posso ritenermi totalmente estraneo ai fatti. Continuo a non vedere il nesso tra me e quest'ultimo furto...”

D: “Stava dicendo qualcosa?”

MD: “Non credo che mere idee o supposizioni siano di vostro interesse”

D: “Invece lo sono. Mi dica”

MD: “Non ho nulla da dire”

D: “Sospetta di qualcuno?”

MD: “Non è mio compito sospettare, né è il mio lavoro e quindi i miei sospetti sarebbero basati su fatti non rilevanti”

D: “Lei ha avuto seri diverbi riguardo ai manufatti dei nativi sia con il comitato cittadino che con il Prof. George Fenney. Conferma?”

MD: “Si, confermo”

D: “Su quali temi per la precisione”

MD: “Non vedo come questo possa essere importante”

D: “Lo lasci giudicare a me e risponda alle domande per favore”

MD: “Noi nativi reputiamo che tutti i manufatti presenti nel museo ci appartengano e debbano essere restituiti. Il reverendo Gobber vuole invece distruggerli perchè, a suo dire, sono pagani e blasfemi... come se in America fosse proibito avere una fede pagana. Fenney...”

D: “Professor Fenney”

MD: “Fenney... invece pretende di tenere gli oggetti al museo per poterli studiare e scrivere il suo libro di menzogne su fantomatici riti di sacrifici umani”

D: “Quella maschera non appartiene forse, secondo la leggenda, ad un demone che faceva dei sacrifici umani la prassi?”

MD: “Si, e fu il più grande nemico del mio popolo, sempre secondo la leggenda. Fu sconfitto e cacciato negli oltremondo dei dimenticati”

D: “E non ci furono altri della tribù che continuarono ad onorarlo con sacrifici umani?”

MD: “Non ci sono prove di questo... ma ci sono prove di fantomatiche streghe arse al rogo per la bramosia di qualche falso prete”

D: “Nega che che ci sia la possibilità che qualche nativo possa ancora adorare questo demone?”

MD: “Lo nego assolutamente”

D: “E perchè allora volete tanto quella maschera?”

MD: “Vogliamo indietro tutti i manufatti che ci appartengono, non solo la maschera. Secondo la leggenda la maschera deve essere custodita in un certo modo per evitare il ritorno di Okamanta. Questo rituale non viene rispettato e il mio popolo teme...”

D: “Per ora è tutto, non lasci la città, per nessuno motivo”

MD: “Mi può trovare al Marten Hall, stanza numero 7, arrivederci”









Firma dell'interrogante









Firma del testimone

Note dello sceriffo:

La comunità di nativi americani è sospettata di diversi atti di sabotaggio degli scavi e anche di diverse sparizioni di manufatti proprio durante gli scavi. Meglio tenere d'occhio questo personaggio.

